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Le vendite all'estero sono aumentate nei primi nove mesi del

2022 del 15,9% a quota 113 miliardi. Il Monitor di Intesa Sanpaolo

i Italia tiene. Le aziende resistono.
Anzi, guadagnano quote sui mer-
cati esteri. Nell'anno delle milleva-

riabili, l'Italia Spa mette in archivio nove
mesi positivi e in attesa del consuntivo
che consideri anche il quarto trimestre del
2022 inizia il nuovo anno con una maggio-
re consapevolezza delle proprie capacità.
Il Monitor dei distretti di Intesa Sanpao-
lo, appena realizzato, evidenzia come
l'export. abbia «registrato un aumento
tendenziale del 14 per cento. E il sesto au-
mento consecutivo a doppia cifra. Nel
complesso, nei primi nove mesi dell'anno
le esportazioni sono salite del 15,9 per
cento. E stata superata la soglia dei zio mi-
liardi di euro (u3,4), il 19,6% in più rispet-
to ai primi nove mesi del 2019, quando
l'export distrettuale fu pari a poco meno
di 95 miliardi».
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«L'andamento dei primi nove mesi del
2022 è stato sicuramente positivo per il
complesso delle imprese manifatturiere
italiane, anche se c'è un aspetto relativo al
prezzo che può aver inciso - dice Fabrizio
Guelpa, responsabile Industry & banking
research di. Intesa Sanpaolo -. Quello che
strutturalmente più rileva è però un altro

fatto. A partire dal 2016, con il super-am-
mortamento e successivamente con l'ipe-
rammortamento e il credito d'imposta, le
imprese italiane hanno investito molto in
innovazione. Fatto ioo il 2015, gli investi-
menti sono oggi aumentati nel loro com-
plesso del 40 per cento. La Germania, nel
medesimo periodo, è cresciuta solo per il
io per cento. Ì vero che esisteva un gap

che andava colmato, ma è anche vero che
le imprese italiane hanno realizzato un re-
cupero importante e che le manifatturie-
re sono davanti a Francia e Germania sul
fronte degli investimenti digitali».
Quel che preoccupa è l'immediato futu-
ro, i primi sei mesi di questo 2023, che po-
trebbero vedere realizzati i timori di una
possibile recessione, in un contesto di
tassi di interesse crescenti. «Però le im-
prese italiane hanno tre scudi con cui po-
ter fronteggiare questa situazione sotto-
linea Guelpa -. In primis, una liquidità gi-
gantesca, che ammonta a circa il 30 per
cento del pii. Nei conti correnti delle
aziende ci sono circa 400 miliardi di euro.
C'è poi il tema della leva finanziaria. Negli
anni le imprese italiane hanno sensibil-
mente ridotto il loro livello di indebita-
mento e ora sono prossime alla media eu-
ropea. Infine, a fronte di attività finanzia-
rie molto elevate, ci sono introiti finanzia-
ri, che nel confronto con le uscite
riescono a generare un piccolo surplus.
L'impatto negativo dei tassi di interesse
passivi in aumento è quindi smussato. So-
no tre elementi importanti, che consenti-
ranno a buona parte delle imprese di resi-
stere a qualche mese di congiuntura ne-
gativa».

Dinamica dei. prezzi
L'analisi di Intesa Sanpaolo è sostenuta
anche dalla dinamica dei prezzi delle ma-
terie prime, che risultano in fase calante ri-
spetto al marzo 2022. «Stiamo registrando
cali importanti - dice Guelpa - su molti li-
stini, dall'alluminio (-35%) al nichel (-43%),
dal palladio (-41%) al grano (-50%). Per que-
sto noi siamo ottimisti sulla seconda parte
dell'anno. Le aziende hanno i mezzi per re-
sistere alla possibile recessione e poi ci so-

di Stefano Righi

no grandi mercati su cui espandere le atti-
vità. Penso all'india, un mercato di grandi
dimensioni, dove le imprese italiane sono
ancora poco presenti e dove arriva solo l'i
per cento del totale delle esportazioni ita-
liane. Ci sono grandi opportunità».
A livello di singoli settori, si evidenziano
segnali importanti di recupero da parte di
tutta la catena della moda e dell'abbiglia-
mento. «Abbiamo registrato - conclude
Guelpa - numerose crescite in doppia ci-
fra, con segnali confortanti, oltreché dalla
moda, dalla meccanica e dalla metallurgia,
in cima alla classifica sia per i prezzi che
per i margini».
Tra i migliori distretti per aumento del-
l'export (in valore) rispetto ai primi nove
mesi 2019 sono presenti, secondo i dati del
Monitor di Intesa Sanpaolo: la filiera me-
talmeccanica di Brescia, la meccatronica
di Reggio Emilia, la metalmeccanica di
Lecco, la termomeccanica di Padova; il si-
stema moda con l'oreficeria di Arezzo e di
Vicenza, l'occhialeria di Belluno, la pellet-
teria e le calzature di Firenze, il tessile e ab-
bigliamento di Prato, la calzatura sportiva
di Montebelluna, l'abbigliamento di Em-
poli, l'abbigliamento-tessile del gallarate-
se; le piastrelle di Sassuolo, i rubinetti, le
valvole e il pentolame di Lumezzane, il
mobile di Pordenone e il legno e arredo
della Brianza.
All'interno della filiera aro-alimentare i ri-
sultati di maggior crescita delle esporta-
zioni sono stati ottenuti dall'alimentare di
Parma, dalle conserve di Nocera, dal Pro-
secco di Conegliano-Valdobbiadene, dal
lattiero-caseario della Lombardia sud-
orientale, dall'alimentare napoletano, dal-
l'ortofrutta del barese e dall'olio toscano.
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• Tre trimestri di cresdta
Esportazioni dei distretti per macrosettore, variazione gennaio/settembre 2022 su stesso periodo 2021
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